
Il  congresso della Società Internazionale di Psicoanalisi che ebbe luogo in Roma nel 1969 ha segnato una 

svolta nella storia della psicoanalisi. Fu infatti in sua occasione, anche per l’influsso del clima culturale del 

momento, che furono sollevati problemi a lungo rimossi dall’Istituzione, come quello della formazione degli 

analisti e quello del ruolo sociale e politico della psicoanalisi. A sollevarli furono due gruppi. Uno costituito 

da analisti e allievi analisti di molti paesi, l’altro da allievi e analisti dell’Istituto di Psicoanalisi di Roma al 

tempo diretto da Nicola Perrotti.  La maggior differenza tra i due gruppi si registrava in rapporto ai due 

suddetti problemi della formazione e del ruolo sociale e politico della psicoanalisi. Mentre Il primo gruppo 

sosteneva che le disfunzioni della formazione e la caratterizzazione in senso conservatore di quel ruolo 

fossero dovute a un essersi gli psicoanalisti discostati dall’insegnamento di Freud, il secondo gruppo  

iniziava a chiedersi se quelle disfunzioni e quella caratterizzazione non fossero uno sviluppo necessario del 

pensiero freudiano. Il primo gruppo ebbe molta risonanza anche per la sua composizione internazionale; il 

secondo quasi nessuna senz’altro  per il suo essere espressione di una piccola comunità, ma anche per il 

suo atteggiamento critico nei confronti dello stesso pensiero freudiano. Proprio per questo merita però di 

essere ricordato attraverso la riproposizione del testo, Il  potere della psicoanalisi, cui ha consegnato le sue 

riflessioni e le sue proposte.  [Per approfondimenti sul Congresso si veda D. Herzog, Cold War Freud, 

Cambridge University Press, New York ,2016 (si veda anche la recensione di L. A. Armando a questo libro in 

“Psicoterapia e Scienze Umane” 2017,  4, pp. 631-638). Per approfondimenti sul Controcongresso, oltre al 

libro della Herzog, si veda Bolko-Rothschild, Una pulce nell’orecchio. Cronaca del contro congresso 

dell’International Psychoanalytical Association del 1969, in “Psicoterapia e Scienze Umane”, 2015, 3, pp. 

431-444. Per approfondimenti sul gruppo de Il potere della psicoanalisi si veda L. A. Armando, Un episodio 

poco noto della storia della psicoanalisi in Italia (1969-1974),  in “Psicoterapia e Scienze Umane” 2015, 4, 

pp. 629-644.  


